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saranno s t rumento poten te di benessere e 
di forza per il nostro Paese. (Applausi — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Ciardi, così concepito: 

« La Camera, discutendo il bilancio del 
Ministero delle comunicazioni, invi ta S. E . 
Ciano a voler promuovere una r i forma a t t a a 
rendere au tonoma l 'azienda postelegrafo-
nica, a somiglianza del l 'ordinamento delle 
ferrovie dello Stato , ad eliminare inconve-
niènti e sperequazioni r i su l tant i dall 'appli-
cazione del decreto n. 2395, a migliorare 
il t r a t t a m e n t o dei ricevitori, dei supplent i 
ricevitori e dei por ta le t tere rurali , e ciò 
per sent imento di giustizia e nello stesso 
interesse del servizio ». 

L'onorevole Ciardi ha facol tà di svolgerlo. 
C I A R D I . Onorevoli colleghi. La n a t u r a 

dell 'azienda postelegrafonica, per la pecu-
liare part icolari tà dei servizi da essa disim-
pegnati , non può confondersi con quella 
propria delle al tre Amministrazioni gover-
na t ive di f ron te alle quali vi è e vi deve es-
sere una sola ent i tà finanziaria: il tesoro 
dello Sta to . 

Per l 'Amminis t razione postelegrafonica, 
da to che essa non può rispondere alle reali 
esigenze del paese, degli u ten t i e del perso-
nale se non in formando la sua azione a cri-
teri industriali , devesi dal Governo nazionale 
esaminare la convenienza di una organiz-
zazione au tonoma. 

Con ciò non intendo affermare che una 
azienda che gestisce un pubblico servizio 
di t a n t a impor tanza , che ha profonde riper-
cussioni sull 'economia nazionale, debba es-
sere so t t r a t t a all 'azione dei supremi poteri 
pubblici. 

I n t endo sol tanto so t toporre a l l 'a t ten-
zione del Governo nazionale la oppor tun i tà 
di ordinare l 'Amministrazione delle poste, 
dei telegrafi e dei telefoni a somiglianza di 
quella delle ferrovie dello Sta to . 

Si t r a t t e r ebbe in sostanza di differen-
ziare l 'azienda postelegrafonica, di ordinarla 
con mezzi propri in modo che non debba pe-
sare sul tesoro dello Sta to . 

I l tesoro dovrebbe fornire se mai sol-
t a n t o le somme, occorrenti per le spese 
s t raordinar ie , ma dovrebbe essere r imbor-
sa to degli interessi ed ammor t amen t i relativi. 

Va anche rilevato che l 'azienda postele-
grafonica è suscettibile di conseguire utili 
cospicui, come dimostrano gli avanzi di 
bilancio del decennio 1909-1919 che da un 
minimo di lire 6,507,747 per l'esercizio 

1909-1919 conseguono un massimo di lire 
124,924,000 per l'esercizio 1918-19. 

Che se le varie provvidenze economiche 
concesse dal febbraio 1918 al personale e 
l ' impostazione delle spese s t raordinar ie per 
la costruzione degli edifìci e per il r i facimento 
del materiale, hanno poi reso passivo il 
bilancio dell 'azienda, ciò è dovuto a condi-
zioni generali, che prescindono da quelle pe-
culiari di questa Amministrazione. 

Al principio r iassunto nella formula -
au tonomia dell 'azienda - era già pe rvenu ta 
la Commissione Reale nomina ta nel .1911 
dal ministro Ciuffelli e presieduta dal sena-
tore Mazziotti . 

De t t a Commissione, di cui fecero pa r t e 
notevoli personali tà del mondo pa r l amenta re 
finanziario, nonché altissimi funzionar i del 
Ministero delle poste e del tesoro, dopo 
avere minuziosamente esaminata la na-
tu ra dei servizi aff idati a l l 'Amminis t razione 
in parola e la loro organizzazione, auspi-
cava la graduale costi tuzione a u t o n o m a del-
l 'azienda, per dare a questa un o rd inamento 
fermo, costante, semplice ed economico. 
E concludeva: « a raggiungere una migliore 
sistemazione occorre una ben intesa auto-
nomia tale da non diminuire l ' au to r i t à del 
ministro e che pur contenuta nei l imiti del 
suo bilancio, possegga una re la t iva l iber tà 
di metodi, resti so t toposta a r iscontri am-
minis t ra t ivi e contabili ed al Sindacato par-
lamentare , ma con regole confacent i ad una 
indust r ia ». 

La costi tuzione del Ministero delle co-
municazioni r ipone decisamente la questione 
f ra quelle che devono essere esaminate e 
risolte con massima urgenza, poiché i grandi 
organismi, che dipendono dal ministro delle 
comunicazioni debbono esser ordinat i in 
modo da render possibile al capo supremo 
di de t to Dicastero di esplicare eff icacemente 
la sua azione essenziale, cioè quella costi tu-
zionale e di responsabil i tà politica davan t i 
al Pa r lamento , lasciando che i poter i am-
minis trat ivi di ciascun organismo (ferrovie 
- poste - mar ina mercanti le) da lui dipen-
dent i si r iassumano nei Consigli di ammini-
strazione, con poteri del iberanti ent ro de-
t e rmina t i l imi t i ; e nei diret tor i generali. 

Sgombra to così il terreno da un problema 
urgente, cui si connet tono i maggiori incon-
venienti ne l l ' andamento dei servizi, mi con-
senta la Camera di esaminare part icolar-
mente alcune impor tan t i ss ime questioni che 
si riferiscono a j)rovvecì[imenti recentemente 
a t t u a t i nel l 'Amministrazione delle poste e 
dei telegrafi. 


